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e Cosa significherebbe per l'occupazione lo smantellamento degli impianti 

»'" 

Bisogna imporre il rispetto degli accordi > La situazione nel vercellese -1 lavoratori sono disposti a discutere ma in una pro
spettiva di sviluppo - Insieme a problemi di eccessiva concentrazione produttiva un prezioso patrimonio tecnologico e umano 

•••;!•;> Dal nostro inviato •$$' 
VERCELLI - Il solito osti
nato proposito: uscire dalle 

: difficoltà licenziando. > Come. 
.. due, come tre anni fa. Le si-
, tuazioni cambiano, ma ; la 

Montedison-Montefibre BÌ ri-
. pete, e sempre per la « li* 

, nea dura ». Dal 1973 in avanti ; 
ha firmato con i i sindacati 

: tutta una serie di accordi 
che ha poi regolarmente igno
rato o svuotato dei loro con-

,'. tenuti. Il numero dei posti di 
, lavoro nelle aziende del grup

po è precipitato - (mille in 
.-. meno a Vercelli, pari a oltre 
' un terzo della manodopera oc

cupata, in quattro anni) e ci 
si ritrova al punto di parten
za; i problemi non sono ri
solti, la crisi resta,. i diri-

.. genti di Foro Bonaparte vo
gliono buttar fuori altra gente. 

A Vercelli c'è preoccupa
zione, non sfiducia. Di que
sto ennesimo attacco Montefi-

: bre si valutano tutti i peri-
. coli, senza trascurare, però, 

che nel quadro in cui av
viene, giocano fattori nuovi 

• di notevole importanza. I ri
schi sono evidenti. Si vuole 
forse andare allo smantella
mento definitivo della fabbri
ca di piazza Galileo Galilei? 

, Qualche anno addietro i di
pendenti erano tremila, ora ; 

; sono all'incirca 1300, e molti 
in cassa . integrazione: una 
parte a : zero ore, gli altri 

" che ruotano a orario ridotto. [ 
, Se dovesse poi realizzarsi 

. l'intenzione del gruppo pre
sieduto da Medici di disim-; 
pegnarsi dall'attività nei set-

i tori delle fibre e del tessile 
. nei quali è presente con una 

compartecipazione, il futuro 
potrebbe farsi molto diffici
le per i circa 700 dipendenti 
della Exlon, della Taban e di 

. altre aziende messe in piedi 
in base agli accordi sinda
cali, occupando i lavoratori 
che erano usciti dai reparti 
di produzione delle fibre. 

E' logico che i timori sia
no innanzitutto per l'occupa
zione, tanto più che la prò- ' 

' vincia di Vercelli ha perduto 
in quest'ultimo decennio una 

' ventina di fabbriche, e ci so-
_no situazioni difficili in. altri 
comparti. Ma non ci si fer
ma qui. Nessuno pensa di at
testarsi su una linea chiusa 
• rigida di difesa dell'esi

stente, che probabilmente non 
; avrebbe via di uscita. Nessuno 
nega che vi siano grossi pro
blemi aperti nel campo della 
produzione delle fibre. Movi
mento operaio e movimento 

sindacale si pongono responsa
bilmente di fronte a interro
gativi che riguardano l'orien
tamento e le scelte produt

t ive . Quel che non convince 
e che viene rifiutato decisa
mente è l'c alternativa » pro-

; posta dal grande gruppo chi-
'•• mico: cioè, la liquidazione 
pura e semplice delle fibre. 

* • Il segretario della Federa
zione > comunista • vercellese 

• Piermario Bazzacco e il re
sponsabile del settore fabbri
che Tommaso Digllo ricorda
no che già negli accordi del 
'73 e in quelli successivi la 
classe operaia si era fatta ca

rico delle questioni produtti
ve, portando avanti la • ri
chiesta di -attività parzial
mente sostitutive delle fibre. 
legate ad una mobilità con
trattata della manodopera. 

,'•• Per la stessa ragione, nel 
'75, si era respinta la pro
posta Montefibre delle « 30 
botteghe » — una miriade al 
piccole iniziative imprendito
riali al posto dei reparti fi
bre che non dava alcuna 

; affidabilità sul piano degli 
sviluppi produttivi. Dice il 
compagno Bazzacco: e Noi 
crediamo che esistano e deb
bano essere risolti problemi 
di -•. eccessiva concentrazione 
produttiva, Non ci sembra, in-

• vece, che lo sganciamento to
tale dalle fibre possa costi
tuire un'operazione valida nel 

futuro. Non postiamo annulla
re del tutto il patrimonio tec
nologico, eh* a Vercelli, per 
alcuni reparti, è tra i più 
elevali, ne distruggere il pa
trimonio delle esperienze ac
quisite*,, :Ì^.C .;•;>',V;. 

! Il problema, dunque, ' non 
interessa solo Vercelli, - ma 
— lo si è rilevato l'altra se» 
ra nella seduta del Consiglio 
comunale — ha una dimen
sione che tocca il Paese in
tero, Cosi come — si aggiun
ge — non interessano solo 

"questa provincia le ripercus
sioni che la scelta Montefi
bre avrebbe sul piano degli 
equilibri territoriali. Ridotto a 
due parole, il punto è que
sto: se qui muore l'attività 
chimica, si incentiva un nuo
vo pendolarismo verso l'area 

torinese; si tornerebbe cioè a 
.ripercorrere — questo alme
no è il pericolo — la vec
chia strada dei grandi «po
li», contraddicendo gli orien
tamenti del plano regionale di 
sviluppo, in parte già anti
cipali dagli • accordi per lo 
attività sostitutive, nei quali 
aveva avuto un peso non tra
scurabile la preoccupazione di 
diversificare il potenziale pro
duttivo in Piemonte. • 

*';> Ennio Baiardi, sindaco co
munista di Vercelli, sottoli
nea che lo sforzo dell'ammi
nistrazione comunale è da 
tempo orientato in questa di
rezione: e Puntiamo a dare 
una diversa struttura alla no
stra città. D'intesa con la Re
gione Piemonte abbiamo la
vorato per istituire un'area 
attrezzata che sìa in grado di : 

Il dibattito all'assemblea dei delegati a Riccione 

Una nuova figura di ferroviere 
Dal nostro inviato 

RICCIONE — Sull'esigenza di 
andare in tempi rapidi ad 
una profonda riforma delia 
azienda ferroviaria e ad uno 
sganciamento della categoria 
dal settore del pubblico Im
piego per inserirla in quello 
omogeneo dei trasporti, c'è 
la piena concordanza dell'as
semblea nazionale - unitaria 
dei quadri e delegati ferro
vieri in corso a Riccione. Il 
dibattito ha invece registrato 
« accenti e sfumature diverse 
— come ha rilevato 11 com
pagno Sergio Mezzanotte, se
gretario generale dello 8FI-
CGIL — e in qualche caso 
anche dissenso aperto » quan
do si è passati all'esame del
l'insieme dei problemi com
prese. quindi, tutte le Impli
cazioni anche di carattere 
contrattuale derivanti - dalle 
scelte di fondo con cui la 
categoria è chiamata a misu
rarsi. •"• ' - -

L'importante — è stato sot
tolineato in molti interventi — 
è fare chiarezza, sgombrare 
11 terreno da*possibili equi
voci, darsi una linea su cui 
impegnare tutta la categoria 
e il movimento sindacale nel 
suo complesso. L'assemblea 
di Riccione non ha la pretesa 

di dire una parola definitiva 
su tutti l problemi: è piut
tosto un momento, forse uno 
dei più Importanti nella sto
ria recente del sindacato di 
categoria, di riflessione e di 
decisione sugli obiettivi stra
tegici da perseguire e sui qua
li dovrà svilupparsi un più 
serrato dibattito con - tutti i 
lavoratori per - arrivare alla 
definizione di una piattaforma 
ri vendicativa complessiva. - > 

In sostanza appare indispen
sabile dare sempre maggiore 
concretezza alla partecipazio
ne del lavoratori alle scelte, 
allo sviluppo della democra
zia all'interno del sindacato, 
cosi come era stato sottoli
neato nella relazione del se
gretario generale del 8AUFI-
CISL Bianchini. Da questa 
esigenza è scaturita la propo
sta avanzata dal compagno 
Mezzanotte di andare subito 
ad un nuovo dibattito con 1 
lavoratori e in tempi brevis
simi arrivare ad una nuova 
assemblea unitaria dei dete
sti per la messa a punto 
efinitiva di una piattaforma. 
Ad un confronto con 11 go

verno si dovrà, comunque, 
andare subito sulla riforma 
dell' azienda, sullo - sgancia
mento della categoria dalla 
pubblica amministrazione, aul-

l'Istituzione del premio di 
produzione. Una grossa ver
tenza che presuppone — ha 
ricordato Mezzanotte — una 
« nostra capacità di realizzare 
un ; intreccio tra i momenti 
della trattativa, della lotta. 
della elaborazione » e che in
veste tutto il movimento sin
dacale. Quando si parla di 
riforma dell'azienda delle PP. 
SS. — ha sottolineato il segre
tario confederale della CGIL 
Elio Giovannini — significa 
operare per realizzare alme
no una parte della riforma dei 
trasporti, avviare in concreto 
la riforma della pubblica am
ministrazione in collegamento 
diretto con le più generali 
riforme che costituiscono gli 
obiettivi fondamentali di tutto 
il movimento sindacale. E la 
si può già avviare subito co
minciando ad operare per una 
diversa organizzazione del la
voro e della produttività, per 
una diversa struttura delle 
retribuzioni. >. 

La richiesta dei ferrovieri 
è di inserire la categoria nel 
settore dei trasporti. Ciò do
vrà comportare una diversa 
struttura contrattuale ed eco
nomica, omogenea al settore. 
Tutto ciò non può, però, essere 
concepito come un'operazione 
acritica perchè . — come ha 

f"'- - -
rilevato il segretario generale 
del SPI — anche « nel settore 
dei trasporti ci sono aberra
zioni e storture ohe vanno 
assolutamente corrette ». •; 

'•"• L'azione della categoria do
vrà essere tesa alla valoriz
zazione della professionalità, 
al superamento del criteri 
oggi in atto, tipici di un'im
postazione gerarchica e bu
rocratica dell' assetto delle 
qualifiche. Per questo — co
me ha sostenuto con ' forza 
il relatore e ancora Mezza
notte e Giovannini — bisogna 
dire no senza mezzi termini 
alla progressione - economica 
che è antitetica rispetto - ai 
valori di professionalità e di 
perequazione che invece si 
vogliono affermare. La richie
sta di un premio di produ
zione — ha ricordato Fran
cesco Pantile, segretario na
zionale del SPI — va In que
sta direzione, fa emergere e 
riconoscere le professionalità 
collettive del ferrovieri già 
presenti In precise realtà del
l'organizzazione del lavoro. 

Sono tutti obiettivi quelli 
che la categoria si è data 
e si sta dando. 

Ilio Gioffredi 

• •>?! 

recepire •' le • iniziali ve indu
striali, e dall'altro di contri
buire alla programmazione 
industriale* Se non si bloc
cano le decisioni Montefibre, 
il progetto di fare di Ver
celli un punta di decentra
mento produttivo rischia di 
essere compromessa », • : - i-

Nella loro linea di difesa 
dei livelli occupazionali, i sin
dacati partono da considera
zioni analoghe. Alla Montefi
bre si chiede « serietà » e 
rispetto dei patti sottoscritti: 
< Si deve tener fede — affer
ma : Franco Coralli, segreta
rio della Camera del lavoro 
— all'impegno, contenuto nel
l'accordo del 76, di collocare 
qui una produzione qualificata 
di fibre di nylon, denominata 
BCF, adatta alla fabbricazio. 
ne di tappeti e moquettes. 
In sostanza devono essere 
mantenuti 500 posti di lavoro 
nel settore chimico e altret
tanto con le attività sostitu
tive delle fibre. E' indispensa
bile che sia tutelata l'occupa
zione con piani settoriali e 
territoriali in comparii di cui 
il Paese ha bisogno*. 

Il Consiglio comunale ha 
chiesto «al governo e alle; 

forze politiche » che : hanno 
sottoscritto l'intesa -. a sei. 
« l'urgente attuazione della 
parte riguardante il controllo 
pubblico sulla Montedison. at
traverso il raggruppamento 
delle partecipazioni pubbliche 
in una società finanziaria da 
costituire nell'ambito del-
VENI*. •:-• :>•:;</--,;. •/ , 

• II Consiglio unanime ha 
inoltre espresso pieno appog
gio alle iniziative di lotta dei 
lavoratori, invitando la citta
dinanza a solidarizzare. 
-=" Per concludere, sono que
ste le esigenze sulle quali a 
Vercelli si pone oggi 1 accen
to: primo definire al più pre
sto un piano settoriale delie 
fibre: in base ad esso si ve
da quali strutture produttive 
occorre conservare ed even-

. tualmente potenziare - e ; ciò 
• che invece va eliminato; se
condo esigere dalla Montefi
bre la realizzazione de!!e at
tività sostitutive contemplate 
negli accordi. Solo partendo 
da questi punti fermi si può 
avviare un discorso serio sul
la mobilità. • '•<. i : • 

Pier Giorgio Betti 

vl>\ \i-i f Aperta la vertenza per l'agricoltura 

15 obiettivi sindacali 
per trasformare i campi 

Chiesti incontri con il governo, i partiti democratici, le fono 
contedine e le cooperative - La Federbraccianti sui patti agrari 

ROMA — Di fronte ai ritardi 
dell'intervento pubblico, agli 
ostacoli che incontra l'attua
zione degli accordi intervenu
ti tra i partiti democratici jn 
tema di agricoltura la Fede
razione nazionale Cgil-Cisl-Uil 
ha deciso di scendere in cam
po con significative iniziative. 

Il sindacato unitario inten
de cosi rivendicare «impegni 
concreti per una ^ rapida ap
provazione delle proposte di 
legge di interesse agricolo al
l'esame del Parlamento, con 
la dotazione finanziaria indi
cata dalle Commissioni par
lamentari; per la utilizzazione, 
anche in chiave agricola, dei 
provvedimenti sulla riconver
sione industriale, sull'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno e sidl'occupazione gio
vanile; per la sollecita attua
zione delle leggi nazionali già 
esistenti e importanti per i 
finanziamenti e gli elementi 
di riforma che contengono (in 
particolare la legge n. 153. 
quella riguardante gli ESA e 
quella sulla montagna, ndr»). 

Questi obiettivi saranno per
seguiti con iniziative a livello 
territoriale e di categoria e 
con l'apertura di specifiche 
vertenze regionali, zonali e a-
ziendali. -

Si profila, dunque, una vera 
e propria vertenza sindacale 
per l'agricoltura, gestita dal 
Comitato di coordinamento a-
gro-industriale (di cui fanno 
parte rappresentanti della se
greteria CgiI Cisl-Uil e delle 
Federazioni Braccianti, Mez
zadri e coltivatori, Alimenta
risti, Chimici, Meccanici. Edi
li, Commercio. Ricerca) costi
tuito perché il sindacato uni

tario abbia uno e strumento 
permanente di ' elaborazione, 
di verifica delle proposte nel 
settore e di gestione delle 
conseguenti iniziatine ». ,t- •> 
' L a prima riunione del Co
mitato si è conclusa con la 
decisione-di chiedere un in
contro urgente con il presiden
te de) Consiglio e i ministri 
del Bilancio, dell'Agricoltura. 
dell'Industria, del Mezzogiorno 
e del Lavoro- La richiesta è 
stata : avanzata : ufficialmente 
con una lettera che i segre
tari della Federazione, Lama. 
Macario e Benvenuto, hanno 
indirizzato all'on. Andreotti e 
ai titolari dei dicasteri inte
ressati. ,'̂ . -M.s . . . -.',»-
•••Il confronto con il governo 
— scrivono i dirigenti sinda
cali — si rende necessario in 
quanto « mentre si rilevano in 
tutta la loro eccezionale ara-
vità il deficit di 6 mila miliar
di del settore agro alimentare 
e la stagnazione o t'J reores-
so produttivo dell'agricoltura 
e dei comparti industriali ad 
essa collegati, con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
per l'occupazione e per il Mez
zogiorno, non appare piti chia
ra la volontà del governo di 
affrontare con coerenza di 
impegni questa grave situa
zione ». ',;',_.," 

Lama. Macario e Benvenuto 
illustrano, quindi, le 5 que
stioni prioritarie da affron
tare con il governo. ( 

' 4 h Legge sui piani agricoli di 
settore, con finanziamento 

di 1.030 miliardi annui clic re
goli organicamente i rapporti 
tra Stato e Regioni previsto 
nel testo unificato approntato 

« Inutile » per i sindacati 
l'incontro sulla Condotte 

ROMA — Il ministro del Tesoro. Stammati, a cui la presi
denza ! del Consiglio ' dei ministri aveva • affidato l'incarico 
di approfondire i problemi connessi con l'ipotesi di priva
tizzazione della società Condotte d'acqua, secondo notizie 
d'agenzia avrebbe convocato i sindacati per un esame della 
situazione. La Federazione CGIL, CISL, UIL ha però fatto 
sapere di ritenere « inutile » una riunione in quanto il go
verno già conosce la posizione dei sindacati contraria alla 
vendica della Condotte. 

dal Comitato ristretto della 
commissione Agricoltura della 
Camera. La legge, inoltre, do
vrà avere una adeguata con
nessione con il piano agro-ali
mentare. ••,.••.;'; • .".,; 

A Verifica degli orientamen-
ti governativi in vista del

l'ingresso di nuovi Paesi del
l'area mediterranea nel MEC 
e sugli indirizzi della politica 
agricola comunitaria, , ; ; j 

A Approvazione • immediata 
' delle leggi per la tra

sformazione in affitto della 
mezzadria, della colonia e del
la compartecipazione, e per il 
recupero produttivo delle ter
re incolte e malcoltivate. 

£fc Raccordo da 
* " la rlconversli 

da costruire tra 
versione industria

lo e lo sviluppo agricolo. 

C* Riforma del credito agra-
v rio e dell'AIMA. 

• Su queste questioni la Fe
derazione unitaria ha chiesto 
un Incontro anche con 1 par
titi protagonisti dell'accordo 
programmatico « per conosce
re il contributo che essi in
tendono dare a una rapida e 
positiva soluzione dei problemi 
aperti*, f !' 

Inoltre, incontri specifici so
no stati richiesti da una par
te alla Confederazione nazio
nale coltivatori diretti. all'Al-

.lcanza nazionale dei contadi
ni e all'Unione coltivatori ita
liani, dall'altra olla Confcde-

. razione delle cooperative, al
la Lega delle cooperative e al
l'Associazione generale delle 
cooperative. 

Il coordinamento. Infine, ha 
già previsto la possibilità di 
un incontro tra la Federazione 
CgiI Cisl-Uil e gli assessorati 
all'agricoltura di tutte le re
gioni. 

Intanto, la Federbraccianti 
ha indetto nuove iniziative di 
lotta n sostegno della riforma 
dei Datti agrari > soprattutto 
nel Mezzogiorno dove « con 
maaalore uraenza si impone ìa 
scelta della trasformazione 

; dei contratti di colomn e com-
; partecipazione in affìtto, per 
restituire allo . sviluppo •. pro
duttivo grandi zone e per ri
muovere ostacoli che bloccano 
anche l'avanzata delle forze 
imprenditoriali ». 
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Si prepara la conferenza nazionale dei pubblici dipendenti comunisti 
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Nel groviglio dell'amministrazione pubblica 
I numerosi problemi del settore affrontati in un seminario della sezione problemi del lavoro del 
PCI - L'ordinamento del personale e la riforma - La contrattazione e la struttura del salario 
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ROMA — Nessuno più mette 
in dubbio l'eccezionale gravi-' 
tà della crisi degli apparati 
pubblici e di servizio. Essa 
assume aspetti ancor più se
ri ae la al rapporta ai compi
ti che gli stessi apparati sono 
chiamati a svolgere per il 
rinnovamento dell'economia e 
della «ocietà attraverso la 
realizzazione delle finalità in
dicate dall'accordo program
matico fra i partiti e più in 
generale degli obiettivi di me
dio e lungo termine che stan
no dì fronte al paese. 

Le questioni da risolvere 
per dare alla pubblica ammi
nistrazione un assetto rispon
dente alle necessità del Pae
se sono innumerevoli, aggro
vigliate, Richiedono l'assun
zione di iniziative coraggiose 
e chiare, capaci di rimuove
re gli ostacoli, le resistenze, 
le incomprensioni esistemi. 
La soluzione va comunque 
trovata in un quadro organi
co di riforma della pubblica 
amministrazione con l'ade
guamento degli apparati pub
blici amministrativi e di ser
vino ai bisogni della colletti-
vitt e agli obiettivi di politica 
tconomica e sociale che il 
paese si è dato per uscire 
dalla crisi; e deve fare rife
rimento sia ai processi di ri-
Classificazione del lavoro, si* 
alle istanze di generale risa
namento e perequazione del
la politica retributiva nel 
inondo del lavoro avanzate dai. 
sindacati e in parlamento, 
• Muovendo da questi obietti

vi di fondo U seminarlo PÀ 
pubblico impiego, indetto dal
la Sezione problemi del lavo
ro della Direzione del partito, 
svoltosi nei giorni scorsi alle 
Frattocchie. ha cercato di 
mettere a fuoco i molteplici 
e complessi aspetti della que
stione* di approfondire il con
fronto sulle divora* temati
che. senza la pretesa di tro
vare una risposta o mdicani 
una soluzione * tutte le que
stioni presenti nel dibattito, 
Sì è trattato comunque di un 
proficuo lavoro di prepara
zione della Cenferenaa natio-
nate dei PubWcijdipsndeiìti 
comunisti m programma per 
dicembre. 

Le tre relazioni introdutti. 
ve (quella dei compagno Ro
berto Nardi sugli ordinamenti 
del personale, intesi come 
•tomento di riforma della 
pubblica amministrazione; 

del compegno Giovali-

ni Battista Chièsa sulla con
trattazione ' nell'impiego pub
blico. quella del compagno 
Ruggero Spesso su struttura 
e rifórma del salario) cosi 
come l'intervento • comunica
zione del compagno Carandi-
ni hanno messo in evidenza 
il nesso stretto esistente fra 
riforma, nuovi ordinamenti, 
contrattazione, struttura sa
lariale e stato della spesa 
pubblica, e la necessità di 
qualificare quest'ultima in 
senso produttivo, e di punta
re all'alleggerimento della 
spesa corrente per allargare 
l'area della spesa sociale e 
dei consumi sociali. 

I nuovi ordinamenti del per
sonale costituiscono senea 
dubbio uno dei problemi fon
damentali. E' attorno ad es
si — come ha rilevato il com
pagno Nardi — che conflui
scono le spinte tendenti a 
« superare in fermini di rin
novamento j criteri autorità 
ri e gerarchici che contrad
distinguevano i vecchi ordì' 
namenti deile amministrazio
ni pubbliche attraverso una 
rUpialifieaiione del lavoro 
fondala udia vaìorùzazione 
détta prafetsiomalità e sulla 
ride finizione della scala re-
rriòvrroa >. 
' E in questo senso costitui
scono un demento di riforma 
della pubblica amministro-
alone e rappresentano uno sti
molo a quel procoaio «g ri
sveglio in atto nel pubblico 
impiego che è stato aiutato e 
aumentato da concrete rnisu-

-vX i -

re di riforma istituzionale che 
di recente hanno investito lo 
Stato, le autonomie locali, gli 
enti pubblici con tutto ciò che 
hanno comportato e compor
teranno in materia di mobili
tà del personale, dì riqualifi
cazione. di riclassificazio
ne del lavoro. '. di inquadra
mento. Tutte questioni che 
vanno ben al di la degli or
dinamenti investendo il ruolo 
dei pubblici dipendenti nella 
struttura amministrativa e 
nella società e che per ciò 
stesso assumono un carattere 
non tecnico, ma politico, 

•' In sintesi, come ricordava 
0 compagno Giorgio Napolita
no. neu'affrontare l'insieme 
dei problemi del pubblico im
piego è necessario avere pie
na consapevolezza del ruolo 
che i dipendenti pubblici pos
sono e devono giocare nella 
soluzione delle questioni più 
generali della società saldan
do la loro azione con quella 
del resto del mondo del la
vóro. Ciò significa valorizzare 
appieno il ruolo sociale lei 
pubblico dipendente ed esal
tarne la professionalità oggi 
avvilita, frustrata da un ordi 
namento piramidale, rigida
mente gerarchico e autorita
rio; significa anche operare 
per lo sviluppo detta demo
crazia all'interno della pub
blica ammiriistrasione. assi
curare ai lavoratori la possi
bilità di una sempre maggio
re partecipazione; e signifi
ca ancora realizzare. quella 
esigenza di pulizia, di giusti-

. : % • 

zia. di perequazione che è al 
fondo di numerosi obiettivi. 
anche contrattuali. - -> -
. Non c'è però da farsi illu
sioni. Il processo di riforma 
della pubblica amministrazio
ne non sarà né facile, né li
neare. Esso implica la rottura 
di posizioni di conservazione 
che esistono, sono forti e sen
tano continuamente di rie
mergere. Ma implica anche. 
e sollecitamente, la necessi
tà < di sciogliere alcuni nodi 
che oggettivamente ritardano 
l'attuazione anche di quelle 
misure parziali che si muo
vono in direzione della rifor
ma, di un nuovo ordinamento 
del personale, della riqualifi
cazione del lavoro e favori
scono il riemergere di posi
zioni e richieste corporative 
che . potrebbero seriamente 
compromettere, se si affer
massero. tutte le spinte di 
rinnovamento. 

Pensiamo ad esempio al 
nodo della contrattazione. E' 
per il pubblico impiego una 
conquista abbastanza recente 
(di appena cinque anni). Sia
mo di fronte per giunta ad 
una contrattualità « anoma 
la» nel senso che deve con
frontarsi con una contropar
te particolare, indennità, pri
va di una effettiva titolarità 
negoziale. Chi è in definitiva 
— si chiederà nella sua rela
zione il compagno Chiesa — 
la controparte dell'impiegato 
pubblico? Il Parlamento, a 
governo. la dirigenza? E nel 
Comune: il Consiglio, la Giun

ta? ' Premesso che la rappre
sentatività del Parlamento è 
nella pubblica amministrazio
ne indiscutibile e insurrogabi
le si possono ricercare varie 
soluzioni per definire un or
ganismo che abbia potere di 
controparte. Chiesa indicava 
come preferibile l'istituzione 
di una delegazione di ' mini
stri investita di ampi poteri 
negoziali con la • facoltà di 
stringere accordi - generali. 
soggetta al consenso politico 
del Parlamento. • -

Quello della definizione del
la controparte è. ovviamente. 
solo un aspetto della contrat
tazione. C'è ad esempio la 
necessità di ampliare i con
tenuti e i soggetti della con
trattazione, di definire i meto
di e le procedure di contrat
tazione. ' Tutti problemi ' ' sui 
quali il dibattito è aperto e 
per la cui soluzione è richie
sto il contributo prima di tut
to dei pubblici dipendenti, dei 
sindacati, delle forze politi
che. E' evidente in ogni caso 
la necessità di individuare e 
unificare le controparti, di ge
neralizzare alcuni istituti co
muni. di definire metodi e 
procedure contrattuali. Co
me? L'idea che con sempre 
maggior forza si va facendo 
strada è quella di una eleg
ge quadro», una elegge di 
principi» che. come è stato 
del resto indicato dalla com
missione di indagine per la 
giungla retributiva, abbia la 
funzione di allargare e quali
ficare la contrattazione. 

Il 3 " novembre dopo la rottura delle trattative ' 

Si fermano i dipendenti statali 
ROMA — Sciopero di Jt ore il * novembre, 
manifestazione nazionale a Roma, eonvoca-
sione per il 4 novembre del Direttivo uni
tario: queste le decisioni delia Federazione 
de| lavoratori statali dopo l'esito negativo 
delle, riunione con i rappresentanti del go
verno svoltasi nella serata di martedì a 
Palazzo Vidoni per il contratto. . . . 

L'incontro era cominciato intorno alle 19: 
il governo ha presentato un documento in 
risposta alla piattaforma pjessrtfata dalia 
Ftodersatone dègù statali, n documento è 
stato valutato negativamente dal sindacati 
che si sono visti costretti od interrompere 
le trattative e a decidere le azioni di latto, 
' Le differenze tra le posizioni dei governo 
e quelle sindacali vengono definite inette 
e particolarmente eo—ulaote su alesili punti 
riguardanti la riforma*. 

«/tornita filisele, infmtti — afferma la 
nota dalla FLB — è stola tcttmnaHUmente 

tornita dal governo sulla rifomtm dei mini
steri, la Qualificatìone Iella spesa, resfan-
sìane dello Stetuta dei lavoratori, U diritto 
allo studio; i diritti sindacali e l breei scio
peri ». Risposte negative anche per il nuovo 
ordinamento del personale: limitata la mo
bilità verticale e negata la sistemazione del 
paiaonale precario. 

n governo ha riproposto Inoltre la ridu
zione degli organici, mentre la proposta gai 
livelli e la pammetragone nega e qualsiasi 
spasto aJraffenjnazione della profoesionoUta». 
Watson* spartana è stata logietmt* suil'or-
gaiUzzazione del lavoro ed è stata respinte 
h richiesta di ampliamstita ofelfojoa di 
eonttauasione. La salsaasiane goremastva 
ha «mostrato ie^isponlatUtà anche svila 
valutazione delle su stari Ita, 

In preparazione detta 
della manifestazione dai S, si 
tutti i luoghi di lavoro 

O99Ì sciopero 
dei 450 mila 
oliniii turisti 

MILANO — Sciopero oggi 
nelle aziende alimentari per 
rivendicare l'avvio di una po
litica di piano che dia cer
tezze di sviluppo al settore e 
soprattutto alle aziende del 
Mezzogiorno e consenta di 
superare la gravo situazione 
di crisi dot groppo deirUnidaL 
Lo sciopero é stato procla
mato dalla federa**** unita
ria dei jsvoratori «eQs indù-
« 9 C M ^MVKJSWWSWI* 

Avrà la durata di qoattro 
ore, dalle t s i tomi di mensa 
neve aziende a capitele pub
blico, di due or* in tutte le 
•Kit fabbriche, I lavoratori 
ini arsaseli sono clnca 

la sua faccia viene prima di tutto 
^per questo ogni nxittìna 

Antonio Annunziata^ prìnra di 
raggiungere il suo ufficio damerò, 
si concede atta dolcezza della 
IXWTKI GiHotto Plotsnum Plus» 
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